
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Attraverso queste immagini, foto o racconti, si scopre una realtà sconosciuta che si 
insinua dentro l'intimità della gente, non rivelata dai grandi media, ma molto più 

utile per capire la situazione in Iraq, il conflitto, le responsabilità di chi ha sostenuto 

la guerra e l'occupazione. Questo libro dunque va oltre la testimonianza, solleva 
interrogativi, sollecita una presa di coscienza. Di fronte alla devastante povertà, al 
fenomeno in aumento dei bambini di strada. Quello che ci viene presentato è un 

popolo, quello iracheno, che ha perso lavoro e ricchezza, ma non dignità e orgoglio". 
 

 

Karim Metref, nato in Algeria nel 1967, dopo studi di scienze dell’educazione ha lavorato 

come insegnante per circa dieci anni in Algeria. Contemporaneamente ha messo il suo 

massimo impegno nella militanza per i diritti culturali dei Berberi e per l’accesso ai diritti 

democratici in Algeria. Il giornalismo e la scrittura sono strumenti per veicolare le sue 

convinzioni politiche e le nuove forme di pedagogia che ha imparato e ha contribuito a 

diffondere come formatore a partire dal 1998 (anno del suo trasferimento in Italia) dopo varie 

specializzazioni in educazione alla pace e alla nonviolenza, intercultura e gestione nonviolenta 

dei conflitti. Vive a Torino dove lavora come formatore libero professionista. 
 


